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Prot. n. 11267 del 07/11/2019 
 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei conti” e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2018 n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”;  

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2018 recante “Ripartizione 

in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021”; 

 
VISTA la direttiva ministeriale recante gli indirizzi generali dell'azione amministrativa per l'anno 

2019, prot. n. 1423 del 7 febbraio 2019, registrata dalla Corte dei conti il 27 febbraio 2019; 

 

VISTA la direttiva ministeriale prot. n. 8686 del 08 agosto 2019, registrata alla Corte dei conti il 2 

settembre 2019 che integra e modifica la sopracitata direttiva ministeriale; 

 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019  n. 104 recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento 

di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche 

agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, nonché  per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 

delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate 

e per la continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.”; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 4, del sopra citato decreto-legge nella parte in cui dispone 

che “Nelle more dell'adozione del regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali e del turismo di cui al primo periodo, la Direzione generale per la 
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valorizzazione dei territori e delle foreste, ai fini gestionali, si considera collocata nell'ambito del 

Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale”; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 6 del citato decreto-legge 21 settembre 2019 n. 104; 

 

RITENUTO per quanto sopra esposto e al fine di consentire l’operatività gestionale della Direzione 

generale per la valorizzazione dei territori e delle foreste, di dover provvedere alla modifica della 

Direttiva Ministeriale recante gli indirizzi generali dell'azione amministrativa per l'anno 2019, prot. 

n. 8686 del 8 agosto 2019;  

 

SENTITO l’Organismo Indipendente di Valutazione della performance;  

 

EMANA 

la seguente Direttiva  

 

Art. 1 

 

Gli obiettivi e i relativi target assegnati alla Direzione generale per la valorizzazione dei territori e 

delle foreste - nell’ambito della Missione 18 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente” - così come individuati nella direttiva ministeriale prot. 8686 del 8 agosto 2019, sono 

riconfermati e assegnati al Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 

rurale. 

 

Art. 2 

 

Le risorse finanziarie riconducibili alla missione 18 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente”, programma 18.18 “Tutela e valorizzazione turistica dei territori rurali, montani e 

forestali”, azioni - 18.18.1 - Spese di personale per il programma - 18.18.2 - Politiche forestali, tutela 

e valorizzazione dei prodotti forestali e certificazione CITES - 18.18.3 - Politiche di tutela e 
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valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali sono assegnate al Dipartimento delle politiche 

europee e internazionali e dello sviluppo rurale. 

 

Art.3 

 

In relazione ai sottoelencati capitoli - riconducibili alla preesistente azione “Rilancio del settore 

zootecnico e miglioramento genetico del bestiame” del programma 9.2 - il titolare del Centro di 

Responsabilità Amministrativa “Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello 

sviluppo rurale” è autorizzato ad adottare gli atti necessari alla gestione dei residui:  

 

 

 1409 p.g. 1  

 2191  

 2241 

 2827  

 

In relazione ai sottoelencati capitoli - riconducibili alla preesistente azione “Politiche forestali, tutela 

e valorizzazione dei prodotti forestali e certificazione CITES” del programma 9.2 - il titolare del 

Centro di Responsabilità Amministrativa “Dipartimento delle politiche europee e internazionali e 

dello sviluppo rurale” è autorizzato ad adottare gli atti necessari alla gestione dei residui:  

 

 1919 

 1970 

 1972 

 1978 

 7045 

 7046 

 7963 
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Art. 4 

 

Al Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale sono altresì assegnate 

le risorse umane e i beni strumentali attualmente disponibili nelle aree e strutture di competenza, 

funzionali allo svolgimento dei rispettivi compiti e al conseguimento degli obiettivi assegnati alla 

Direzione generale per la valorizzazione dei territori e delle foreste. 

 

La presente direttiva viene inviata alla Corte dei conti ai fini della registrazione. 
 

 

 

F.to Teresa BELLANOVA 

 


